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Introduzione

La determinazione/ricostruzione della storia urbanistica-edilizia del compendio 
immobiliare è stata reperita mediante la relazione tecnica integrata a firma dell’Arch. 
Valentina Mazzotti allegata all’atto di compravendita rep. 11158/8783 del 7.10.2025 tra 
Euro Investimenti s.r.l. e Commercianti Indipendenti Associati soc. coop. a r.l.
L’analisi critica dei precedenti edilizi e dei titoli abilitativi susseguitisi nel tempo ha 
consentito di ricostruire in modo puntuale l’evoluzione dell’area oggetto di intervento. 
Dallo studio condotto emerge una sostanziale coerenza tra quanto documentato nei 
diversi atti autorizzativi e la situazione attuale, senza evidenziare modifiche 
significative nei parametri urbanistici ed edilizi. 
Le lievi differenze riscontrate riguardano esclusivamente alcune tramezzature interne 
e pareti di arredo non più presenti, presumibilmente a causa del naturale degrado dei 
materiali e del conseguente stato di collabenza. Tali variazioni, di natura non 
strutturale, non comportano alcuna incidenza sulle caratteristiche statiche o sismiche 
dell’edificio, né determinano situazioni di rischio per la sicurezza o la stabilità del 
manufatto.
Ai sensi dell’art. 10bis comma 5 della LR 15/2013, la verifica dello stato legittimo si è 
limitata ai parametri urbanistici ed edilizi da utilizzare per il calcolo della nuova 
edificazione prevista nella variante al piano di recupero, cui la presente è parte 
integrante.
Nel complesso, il quadro che emerge può considerarsi coerente e conforme alle 
previsioni progettuali originarie, costituendo una base legittima dei parametri 
urbanistici per la proposta di variante oggetto della presente relazione.
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